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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’


PREMESSA: I PRINCIPI ALLA BASE DEL <PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’>

La scuola, comunità fondata sui valori democratici e costituzionali, è impegnata nella crescita della persona in tutte le sue dimensioni e, in sinergia con famiglie, Enti locali ed associazioni educative e professionali presenti sul territorio, opera per garantire la formazione e l’acquisizione di una cittadinanza  consapevole ed adeguata alle sfide del XXI secolo. Presupposto del raggiungimento di questo alto traguardo formativo è lo sviluppo della personalità complessiva dei giovani, attraverso un’educazione alla consapevolezza ed alla responsabilità, la valorizzazione delle identità ed  un potenziamento crescente dell’ autonomia individuale. 

Strumento operativo per il perseguimento di queste alte finalità è il Patto Educativo di Corresponsabilità volto a definire diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. Tale Patto è approvato all’interno del Consiglio di istituto dalle componenti in esso rappresentate, che si impegnano, in caso di necessità, a rivederne ed integrarne i contenuti. Il testo del Patto, sottoscritto da genitori e studenti all’atto dell’iscrizione all’ITC”G.Galilei” deve essere adeguatamente presentato e commentato in avvio di anno scolastico, unitamente al Regolamento di Istituto. 
Il Regolamento d’Istituto e il relativo “Patto di corresponsabilità” entreranno in vigore dal ( ottobre 2008. 
Entrambi saranno allegati in ogni registro di classe e affissi all’albo della scuola. 

Al momento dell’iscrizione, ai genitori verrà consegnata copia del Regolamento d’Istituto e copia del Patto educativo di corresponsabilità; il genitore ed il figlio sottoscriveranno il patto educativo firmando una ricevuta di accettazione dei suddetti documenti.

Eventuali richieste di rielaborazioni e revisioni del Patto, apportabili in un’ottica ampiamente condivisa, possono essere inoltrate al Consiglio di Istituto che provvederà, nel più breve tempo possibile, a convocare una o più riunioni con i rappresentanti eletti, alunni e genitori, di tutti i Consigli di classe. 

A.
DIRITTI DEGLI STUDENTI

 [cfr. art. 2 DPR 249/98 “Statuto delle Studentesse e degli Studenti ”]

1 Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

2 Lo studente ha diritto ad una valutazione ‘autentica’, trasparente nei meccanismi di misurazione adottati e tempestiva, che abbia sempre in sé anche la natura di strumento di autovalutazione formativa e che lo spinga progressivamente ad individuare i propri punti di forza e gli elementi di criticità nella sua preparazione, presupposto imprescindibile per il miglioramento del suo rendimento scolastico e per la sua maturazione come persona.

3 Gli studenti stranieri, coerentemente con quanto affermato nelle dichiarazioni di principio della Premessa del presente “Patto educativo di corresponsabilità”, hanno diritto al rispetto della propria identità culturale e religiosa d’appartenenza, pur accettando i valori fondanti la carta costituzionale repubblicana italiana così come natura, finalità e regole di funzionamento della scuola pubblica in Italia.

4 Gli studenti diversamente abili, coerentemente con quanto affermato nelle dichiarazioni di principio della Premessa del presente “Patto educativo di corresponsabilità”, hanno diritto, nei limiti della disponibilità delle risorse umane, strumentali e finanziarie a disposizione dell’ITC “G.Galilei”, ad un completo inserimento nella comunità scolastica ed alla fruizione di tutte le iniziative che permettano il pieno raggiungimento delle proprie potenzialità formative, sociali e culturali.

5 Di conseguenza la scuola si impegna ad assicurare al livello più alto possibile:
· un ambiente culturale e relazionale favorevole alla crescita integrale della persona, anche attraverso un servizio didattico – educativo di qualità;

· iniziative di sostegno e di recupero per la prevenzione della dispersione scolastica articolate all’interno dell’intero anno scolastico;

· un ampliamento dell’offerta formativa aggiuntiva ed integrativa, funzionale alle finalità degli indirizzi di studio attivati e che tenga conto delle reali disponibilità finanziarie dell’istituto; in tal senso la scuola si impegna a sostenere, ove possibile, iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro rappresentanze, volte a sviluppare tematiche vicine agli interessi ed alla sensibilità adolescenziale;

· la salubrità e la sicurezza degli ambienti di studio, adeguati a tutti gli studenti, portatori di diversa abilità compresi;

6 Il ITC “G.Galilei” garantisce e disciplina nel proprio regolamento di istituto l’esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe e di istituto: finalità complessiva in tale ambito è favorire la partecipazione attiva e responsabilizzata degli allievi alla vita della comunità scolastica, strumento imprescindibile di preparazione ad una cittadinanza adulta non passiva.
B.
DIRITTI DELLE FAMIGLIE

1. Le famiglie hanno diritto ad un’informazione e ad una comunicazione completa e costante nel tempo circa le regole fondanti il funzionamento della comunità scolastica dell’ITC “G.Galilei” e le opportunità formative curricolari, aggiuntive ed integrative di anno in anno offerte dalla scuola e dal territorio, così come sull’andamento didattico - educativo dei propri figli e sul loro benessere psico – fisico a scuola.
2. Le famiglie hanno altresì il diritto di conoscere e di sottoscrivere con la scuola un patto formativo articolato e trasparente, costituito, a diversi livelli, dalle Linee di indirizzo di politica scolastica messe a punto dal Consiglio di Istituto, dal Piano dell’Offerta Formativa approvato dal Collegio dei Docenti ed assunto dallo stesso Consiglio di Istituto se coerente con le Linee di indirizzo proposte.
3. Le famiglie hanno inoltre il diritto/dovere di un coinvolgimento e di una partecipazione attiva all’educazione ed alla formazione dei propri figli, attraverso la partecipazione agli OO.CC. e un costante colloquio con gli insegnanti (incontri meridiani e colloqui generali quadrimestrali…). 

4. Le famiglie hanno diritto ad un fattivo e professionale supporto da parte del Dirigente Scolastico e del personale docente nel processo di orientamento e di ri-orientamento dei propri figli nei vari passaggi dell’azione educativa (in ingresso, in itinere, al termine di ogni anno scolastico e della carriera secondaria superiore dello studente).

5. Le famiglie, infine, hanno diritto ad un servizio amministrativo, gestito dal personale ATA della scuola, caratterizzato da qualità, trasparenza, efficacia ed efficienza, nel rispetto delle procedure adottate dall’ITC Galilei.
C.
DOVERI DEGLI STUDENTI

I doveri degli studenti, all’interno del “Patto educativo di corresponsabilità”, sono deducibili dal Regolamento d’Istituto e sono riconducibili a tre ambiti:

· le relazioni con i docenti, con il personale della scuola e con i propri pari

· il rispetto dei regolamenti dell’Istituzione

· il rispetto degli spazi, delle strutture e delle risorse strumentali della scuola

Per ciascuno di questi tre ambiti sono stati individuati dei descrittori di osservazione del comportamento dei singoli allievi, utilizzati per l’assegnazione del voto di condotta nello scrutinio intermedio ed in quello finale di giugno. Per una analisi più dettagliata di tali descrittori si rimanda ai titoli III e IV del Regolamento d’Istituto. 
D.
DOVERI DELLE FAMIGLIE

Si precisa e ribadisce inoltre che il Patto è strumento attraverso cui le famiglie “si assumono l’impegno di rispondere direttamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui essi arrechino danni ad altre persone o alle strutture scolastiche o, più in generale, violino i doveri sanciti dal regolamento di istituto, subendo, di conseguenza, l’applicazione di una sanzione anche di carattere pecuniario” [vedi art. 17 del Regolamento e Dir. Min. del 15.3.07, Prot.n° 30/ dip./segr]. 

Tale indicazione ministeriale riprende e conferma, d’altronde, la CM 177/1975 che al punto 2a afferma che il Consiglio di Istituto ha la facoltà di ‘determinare contributi per danni provocati dagli alunni’, precisando poi che se il danno riguarda attrezzature ed arredi di uso comune (aule, laboratori, macchinari, palestre, officine) tutti gli studenti sono tenuti al risarcimento del danneggiamento provocato al patrimonio dello stato qualora non venga individuato il responsabile diretto. 

La CM 51/1954, infine, prevede l’obbligatorietà del contributo  delle famiglie, ipotizzando in mancanza del suo versamento sanzioni quali la mancata consegna della certificazione, la non pubblicazione della votazione finale fino ad arrivare, addirittura, alla mancata consegna della pagella e/o del diploma.

Va da sé, infine, che, pur senza arrivare a tali situazioni limite, il dovere delle famiglie risiede soprattutto nella loro compartecipazione nello sviluppo del senso di responsabilità dei propri figli e della loro abitudine a rispettare le norme di convivenza adottate da qualsiasi comunità, in questo caso la scuola, attraverso il Regolamento d’istituto adottato.
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